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ONOREVOLI DEPUTATI ! — In data 24 no-
vembre 1994, fu firmato a Roma il pre-
sente Trattato di estradizione con il Perù,
congiuntamente ad altri due Accordi nella
stessa materia, il Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale e il Trattato
sul trasferimento di persone condannate e
di minori in trattamento speciale.

Durante l’esame in I Commissione fu
sollevata la questione di legittimità del-
l’articolo 6 del Trattato di estradizione,
che fu rilevato essere sostanzialmente
coincidente al corrispondente articolo del
Trattato di estradizione con gli Stati Uniti
d’America, in tema di pena di morte, sul
quale la Corte costituzionale aveva emesso
una sentenza di incostituzionalità, perché
in contrasto con i princı̀pi fondamentali
dell’ordinamento in tema di tutela della
vita umana, essendo prevista l’estradizione
in un Paese che comminava per alcuni
reati la pena di morte.

Fu cosı̀ deciso nel 1997 di stralciare
con un emendamento governativo il Trat-
tato di estradizione dall’iter congiunto con
gli altri due Accordi, d’intesa con il Mi-
nistero della giustizia e con le Autorità
peruviane.

Il Trattato di estradizione fu da quel
momento oggetto di revisione nel suo
articolo 6 che, attraverso una consulta-
zione fra le Amministrazioni cointeressate,
in primis quella della giustizia, fu riveduto,
e, dopo essere stato concordato con la
controparte peruviana un Protocollo mo-
dificativo, si arrivò alla firma nel 1999.

Il nuovo testo dell’articolo 6 prevede
espressamente che se il reato per il quale
si domanda l’estradizione è punito nello
Stato richiedente con la pena di morte,
tale pena non è comminata o, se è com-
minata, non viene eseguita ed è sostituita
con una pena diversa, sulla base della
legge dello Stato richiedente.

Nel corso della precedente legislatura si
era proceduto nel perfezionamento della
documentazione relativa alla nuova ste-
sura del testo del Trattato e del relativo
disegno di legge di ratifica, ma non si
arrivò alla sua approvazione definitiva
prima della fine della stessa legislatura.

Il Trattato di estradizione, che si pone
in linea con la più avanzata regolamen-
tazione internazionale sulla materia, rece-
pisce i più moderni orientamenti sul-
l’estradizione, sorti a seguito della recente
prassi internazionale e costituisce un va-
lido strumento sia per rafforzare la lotta
e la repressione di ogni forma di crimi-
nalità, sia per rendere più efficace il corso
della giustizia per ciascun dei due Paesi.
Fra le innovazioni di maggiore impor-
tanza, vi è l’introduzione, in luogo del
desueto sistema di elencazione secondo il
nomen juris dei reati che danno luogo
all’estradizione, del più moderno criterio
dell’entità minima della pena per stabilire
i reati suscettibili di dare luogo ad estra-
dizione; inoltre, in linea con precedenti
analoghi Accordi conclusi dall’Italia con
altri Stati, l’estradizione dei minori è su-
bordinata alla garanzia di parità di tutela
dei minori da parte della legislazione del-
l’altro Stato.

Passando ad esaminare in dettaglio le
singole disposizioni, l’obbligo di estradare
(articolo 1) sorge, nel momento in cui si
trovano nel territorio di una Parte, per-
sone sottoposte a provvedimento penale o
ricercate per l’esecuzione di una pena
dall’autorità giudiziaria dell’altra Parte.

In base all’articolo 3, l’estradizione è
ammessa solo per i reati punibili (per
ambedue le parti) con una pena restrittiva
della libertà personale non inferiore, nel
massimo, ad un anno o quando la pena da
scontare sia superiore a 6 mesi; inoltre,
per i reati di natura fiscale o valutaria
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l’estradizione non può essere negata per il
fatto che la legislazione della Parte richie-
sta non preveda lo stesso tipo di tributi o
disciplini la materia in modo diverso.

Il rifiuto dell’estradizione è previsto in
ogni caso, ai sensi dell’articolo 4, quando
per il reato in questione è intervenuta,
secondo la legislazione di almeno una
delle due Parti, prescrizione o amnistia, se
la persona è sottoposta a giudizio o è stata
definitivamente giudicata nella Parte ri-
chiesta per gli stessi fatti per i quali
l’estradizione è domandata, se il giudice
del procedimento relativo alla domanda di
estradizione è un giudice speciale, se si
tratta di reati considerati dalla Parte ri-
chiesta « politici » o esclusivamente militari
o se si possa seriamente ritenere che la
domanda sia stata presentata al fine di
perseguire una persona per motivi di
razza, religione, nazionalità o di opinioni
politiche.

Il rifiuto dell’estradizione è invece fa-
coltativo qualora la persona sia cittadino
della Parte richiesta, o il reato per cui
l’estradizione è stata domandata sia stato
commesso sul territorio della Parte richie-
sta o il reato sia stato commesso in
territorio di altro Stato e la Parte richiesta
non preveda la punibilità di tale reato
quando sia stato commesso all’estero (ar-
ticolo 5).

L’articolo 6, cosı̀ come riformulato in
base al Protocollo aggiuntivo del 1999,
prevede espressamente che se il reato per

il quale si domanda l’estradizione è punito
nello Stato richiedente con la pena di
morte, tale pena non è comminata o, se è
comminata, non viene eseguita ed è sosti-
tuita con una pena diversa, sulla base della
legge dello Stato richiedente.

L’articolo 8, disciplinante il principio di
specialità, dispone che la persona non
subirà processi, né sarà sottoposta ad una
qualsiasi restrizione della libertà personale
per fatti anteriori alla consegna diversi da
quelli che hanno dato luogo all’estradi-
zione, a meno che la Parte che ha estra-
dato vi acconsenta, ovvero che la persona
estradata non abbia lasciato entro i 45
giorni successivi al suo rilascio il territorio
della Parte alla quale è stata consegnata o
vi abbia fatto ritorno dopo averlo lasciato.

L’articolo 10 consente che una Parte
richieda all’altra l’arresto provvisorio di
una persona di cui intende richiedere
l’estradizione.

L’articolo 12 prevede il rinvio della
consegna della persona richiesta affinché
possa essere sottoposta a procedimento
penale o possa espiare la pena inflittale
per un fatto diverso da quello per il quale
l’estradizione è stata richiesta.

Concorrendo domande di estradizione
di una Parte e di altri Stati relative alla
stessa persona e per lo stesso reato, l’ar-
ticolo 14 detta i criteri secondo i quali lo
Stato richiesto dovrà decidere quale do-
manda accogliere.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

La presente relazione tecnica è volta a determinare gli oneri
concernenti l’applicazione dell’Accordo internazionale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Perù in
materia di estradizioni.

Da notizie attinte presso i competenti uffici di questo Dicastero,
risulta che negli ultimi 12 anni sono state presentate dalle autorità
giudiziarie italiane n. 9 (nove) richieste di estradizioni attive (le ultime
due, in ordine di tempo, nel corso dell’anno 2000).

Si può ipotizzare che la ratifica dell’Accordo porterà presumi-
bilmente ad un incremento del numero di estradizioni attive pari ad
un numero massimo di 2 all’anno; l’onere derivante dal trasferimento
in Italia degli estradandi può essere cosı̀ quantificato: 700,00 euro
(passaggio aereo solo andata Lima — Roma, tariffa Alitalia) x 2
(numero massimo di estradanti annuo) = 1.400,00 euro.

Relativamente alle spese per gli accompagnatori, si può ipotizzare
per un numero di due unità per ciascuna estradizione attiva, una
diaria media di 100 dollari statunitensi (114,30 euro al cambio attuale)
ed il costo del passaggio aereo a/r Lima — Roma pari mediamente ad
972,00 euro (tariffa Alitalia, classe economica); pertanto, il relativo
onere è pari a:

972,00 euro (passaggio aereo a/r) x 2 accompagnatori x 2
estradizioni annue = 3.888,00 euro;

114,30 euro (diaria giornaliera) x 2 accompagnatori x 5 giorni
di missione x 2 estradizioni annue = 2.286,00 euro.

Complessivamente l’onere annuo derivante dall’Accordo di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Perù può essere quantificato in 7.575 euro.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Il disegno di legge proposto non presenta, sotto il profilo
dell’impatto, aspetti idonei ad incidere sull’esistente quadro norma-
tivo, poiché l’esigenza di modificare il Trattato si è imposta a seguito
della sentenza della Corte costituzionale, n. 223 del 25 giugno 1996,
che aveva dichiarato l’illegittimità dell’articolo 698, comma 2, del
codice di procedura penale, nonchè di un corrispondente articolo del
Trattato di estradizione con gli Stati Uniti.

L’articolo 6 del presente Trattato, prevedendo la possibilità di
estradizione per reati puniti con la pena di morte sulla scorta della
mera assicurazione della non esecuzione della pena capitale, non dava
sufficienti garanzie al condannato che la sentenza non venisse
eseguita.

Si è quindi arrivati alla modifica dell’articolo 6, a seguito della
quale risulta esclusa l’irrogazione o la esecuzione, ove vi sia già stata
condanna, della pena capitale, oppure la sua sostituzione con altra
pena di specie diversa per il medesimo reato, prevista dalla legge del
Paese richiedente.

L’entrata in vigore del Protocollo sarà contestuale a quella del
Trattato di estradizione, cosı̀ da realizzare appieno l’intendimento del
legislatore per un equo corso della giustizia in entrambi i Paesi.

ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Il disegno di legge proposto non presenta aspetti tali da incidere
sull’attività delle pubbliche amministrazioni e su quella dei cittadini
e delle imprese.

Non sono inoltre da registrare novità normative idonee ad alterare
gli attuali assetti processuali.

Competenze e procedure in materia continuano infatti ad essere
devolute, analogamente a quanto avviene in genere in materia di
estradizione, alle autorità giudiziarie secondo moduli che non richie-
dono interventi diretti ad incidere sull’esistente organizzazione giu-
diziaria.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato di estradi-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Perù, fatto a Roma il 24 novembre 1994, e il
relativo Protocollo modificativo dell’arti-
colo 6, fatto a Lima il 20 ottobre 1999.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato ed al Protocollo di cui all’articolo
1, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del Trattato, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 19 del Trattato
stesso.

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di 7.575 euro annui
a decorrere dal 2003. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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